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Dopo over analizzato i risultati dello consultazione nelle fabbriche 

Per i prossimi tre anni la Firn 
non prevede riduzioni di orario 

A colloquio con Carlo Sarzana, responsabile provinciale di Ancona - La mancanza di condizioni neces
sarie per proporre riduzioni - Occorrono garanzie produttive e occupazionali - Oggi attivo regionale 

ANCONA — Il coordina mcti-
to regionale della FLM. dopo 
aver analizzato i risultati 
del'a consultazione nelle fab 
briche sui temi portanti del 
rinnovo contrattuale ha pro
posto una sintesi unitaria in 
materia di orario di lavoro, 

Ne è scaturita una scelta 
che non prevede nella real
tà specifica marchigiana una 
riduzione certa sull'orario 
nei prossimi 3 anni. 

t Analizzando attentamente 
l'attuale realtà industriale 
marchigiana — è precisato 
nel documento conclusivo che 
ha .sancito la decisione (tran 
ne che per le fonderie di 2. 
fusione, dove le richieste di 
riduzione di orario vanno col
locate principalmente alla ge
nerale gravosità del lavoro) — 
si ritiene che attualmente 
nessun settore presente abbia 
quelle condizioni, per poter 
chiedere, in questa piattafor
ma nazionale, riduzioni certe 

di orario di lavoro contrat
tuale ». 

Per analizzare i motivi che 
stanno alla base di questo 
approdo e commentare la lo
ro portata politica, oltre che 
sindacale, abbiamo incontrato 
il compagno Carlo Sarzana, re
sponsabile provinciale per An
cona della FLM 

La prima spnta a muover
si verso questa direzione ci 
è venuta dalla rilevazione og
gettiva che le principali 
aziende del settore attraver
sano una fase di crisi acu
ta (Mar-aldi. Cantiere Nava
le di Ancona. Benclli. Sima 
n.d.r.) e che altri comparti 
rientranti nella nastra cate
goria, come quelli degli stru 
menti musicali o degli elet
trodomestici. pur non essen
do investiti dalla congiuntu 
ra sfavorevole, .seno colle
gati in maniera positiva con 
il mercato estero ». 

Domani importante convegno a Castelfidardo 

Vecchia fisarmonica 
non hai futuro 

senza l'elettronica 
L'industria degli strumenti musicali stretta tra l'esi-

. genza del rinnovamento tecnologico e l'inaspri
mento della concorrenza - Diminuite le esportazioni 

Controllo della politica industriale 
« Solo in futuro riusciremo 

a conquistarci un reale in
tervento sulla dinamica dei 
processi reali — continua il 
compagno Sarzana — in me
rito al controllo dell'orario di 
lavoro, decentramento produt
tivo e tecnologico, potremo 
entrare nella tematica, pur
ché tutto questo dia garanzie 
produttive ed occupazionali ». 

Kcco come viene spiegato 
nella nota ufficiale del Coor
dinamento regionale i' pro
cesso: « il tema dell'orario 
di lavoro non può non avere 
la massima coerenza con la 
gestione della prima parte 
del contratto, per un reale 
controllo della politica indu
striale delle aziende e del 
.settore. Infatti la rivendica
zione di una maggiore infor
mazione, di un confronto e 
contrattazione a livello dei di
versi settori produttivi e ter
ritoriali. unitamente alla ri
chiesta di una verifica seme
strale delle assunzioni, debbo-
bono costruire le basi per un 
salto di qualità, partendo dal
la fabbrica verso un nostro 
intervento sull'organizzazione 
del lavoro, per il controllo 
sugli investimenti, la lotta al 
decentramento, al lavoro ne
ro e allo straordinario incon
trollato. In questo contesto an
che l'orario di lavoro deve 
essere utilizzato per un inse
rimento del sindacato nelle 
decisioni aziendali territoria
li e settoriali, per una diver
sa politica industriale, che 
punti ad una difesa e conso
lidamento dell'occupazione al 
Nord e ad un consistente po
tenziamento al Sud. E' dovero
so — precisa il documento — 
rilevare che per quanto ri-

ze. pur non essendo dram
matiche come nel Mezzogior
no, risentono delle ripercussio
ni negative dell'aggravarsi 
della crisi ». 

A Sarzana. abbiamo chie
sto come questa posizione re
gionale, uiitaria ed «origina
le » si possa inquadrare nel 
contesto nazionale e quali ri
flessi potrà avere nell'imme
diato futuro. 

* Sino ad oggi — ci rispon
de — siamo stati l'unica re
gione che si è espressa così 
chiaramente e partendo da 
una « fotografia > analitica 
della situazione. Una posizio
ne non calata dall'alto ma che 
emersa direttamente dai tat
ti e dalle nostre rilevazioni ». 

Ma le differenziazioni e le 
polemiche che in altre parti 
del Paese hanno caratterizza
to questa ultima fase dei rap
porti tra le diverse confedera
zioni non hanno pesato? e Sia
mo riusciti con una forte vo
lontà unitaria a ricercare un 
valido accordo, senza nessu
na "difesa di bandiera" ad 
oltranza, ma confrontandoci 
sulle "cose" e recependo tut
ti i significativi pareri che i 
lavoratori avevano espresso 
in centinaia di assemblee nei 
posti di lavoro svoltesi in 
tutte le 4 province ». 

Aggiungiamo che la mobi- j 
litazione e il dibattito non si j 
sono conclusi: nei prossimi 
giorni saranno convocati at
tivi di zona prima di _*ii.i 
gere alla fine della intensa 
fase di consultazione. Oggi 
stesso, presso il Sembhotel ài 
Senigallia ci s irà un aM-vj re
gionale con la partecipazio
ne dei 4 direttivi provinciali 

Una manifestazione ad Ancona di lavoratori metalmeccanici 

il settore degli strumenti 
musicali si trova da tempo in 
una situazione di estrema in
certezza e se questo è stato 
vero negli anni 75-76", di re
lativa espansione per il setto
re, è maggiormente vero oggi 
che si manifestano fenomeni 
di ristagno di una -('erta gra
vità, sulla cui consistenza oc- \ 
corre indagare. Nei primi sei 
mesi dell'anno si è riscontra
to, rispetto allo stesso perio
do dell'anno precedente, un 
aumento delle importazioni, 
da 35 miliardi a oltre 42, e 

l una sostanziale stasi delle 
esportazioni attorno ai 58 mi
liardi nonostante il vantaggio 
ottenuto dai prodotti italiani 
in seguito ai recenti eventi 

' valutari, considerato che le 
1 cifre si intendono espresse in 
' valori correnti, le esportazia-
, ni sono diminuite in misura 
l del 10-15 per cento rispetto 

l'anno precedente. 
Gli imprenditori artigiani e 

; industriali locali e le loro or
ganizzazioni. richiesti di un 
parere sull'attuale situazione, 

1 dichiarano un andamento dcl-
1 la produzione costante o in 
; leggero aumento rispetto al 
• 1977. non prevedendo alcuna 

richiesta di Cassa Integrazio
ne Guadagni per i prossimi 
mesi. Le organizzazioni sin-

j dacali dal canto loro, pur 
i non celando le proprie 
> preoccupazioni circa il futuro, 

confermano un quadro pro
duttivo stazionario o in via 
di miglioramento. Secondo 
entrambe queste fonti, il 
iurn over nelle aziende sa
rebbe regolarmente assorbito 
e l'occupazione avrebbe fatto 
registrare un lieve aumento 
di circa l'I per cento. 

Allora t dati nazionali sul 
commercio con l'estero e 
quelli locali entrano pesan
temente in contraddizione. 1 
dati sul commercio estero, 
tuttavia, registrano soltanto i 
flussi di merci in partenza o 
in arrivo in Italia e non il 
livello assoluto della produ 
zione del totale della produ
zione (circa l'80 per cento 
dei prodotti era rivolto verso 
l'esportazione) dobbiamo ora 
considerarli con maggiore 
cautela. Infatti alcuni avve
nimenti, uniti ai dati sul 
l'aumento delle importazioni. 
sembra avere modificato la 
destinazione della produzione 
di strumenti musicali: il 
primo fra questi è l'adozione 
della musica come insegna
mento obbligatorio nelle 
scuole medie inferiori 2 anni 
orsono e che ha prodotto ef
fetti vistosi, anche se non 
Qualificabili. nell'aVargamento 
del increato interno. Ci sono 
inoltre fatti non marginali 
che concorrono a spiegare un 
rallentamento effettivo della 
produzione: da una parte la 

vertenza della EME dì Moti-
tessiano, imposta dall'inutile 
braccio di forza voluto dalla 
direzione aziendale ha di fat
to bloccato la produzione di 
una fabbrica di medie di
mensioni per alcuni mesi. 
Infine si sono effettuate nel 
settore alcuni imporla/iti 
ammodernamenti di macchia-
ri ed impianti che hanno te
nuto ferme o sotto-produzio
ne alcune aziende, fra cui la 
seconda industria di stru
menti musicali, la CRUMAli. 

Siamo di fronte ad un 
quadro complessivamente 
contraddittorio del settore, in 
cui fenomeni positivi e nega
tivi si intrecciano: ristruttu
razioni aziendali e aggiorna
menti tecnologici si accom
pagnano ad un aumento delle 
forme degenerative del mer
cato del lavoro: l'allargamen
to del mercato interno si 
manifesta insieme ad un con
temporaneo inasprimento del
la concorrenza estera, addi
rittura in produzioni che 
rappresentano un appannag 
gio storico italiano, quali chi
tarre e pianoforti: la stessa 
introduzione di nuova tecno
logia elettrònica sembra 
marciare prepotentemente 
contro gli interessi dell'occu
pazione. introducendo nuovi 
elementi di incertezza per la 
politica industriale e sindaca
le del settore. 

A questi problemi e ad al 
tri si ripropone di rispondere 
il convegno sull'elettronica 
musicate di Castelfidardo, 
che si apre domani, offrendo 
una occasione di confronto e 
di proposta per la definizione 
di alcuni obicttivi di fondo, la 
verifica degli impegni presi 
negli anni scorsi, l'ottenimen
to di alcuni multati concreti 
che permettano l'avvio di u 
na programmazione democra 
tira del settore. L'iniziativa 
di Castelfidardo nasce dalla 
sintesi di due esperienze vre 
cedenti, i convegni di Castel
fidardo e il lavoro svolto dal 
comitato di solidarietà per la 
EME di Montecassiano. con 
il coinvolgimento e l'impegno 
di lavoratori, imprenditori. 
enti locali, regione e forze 
politiche. Questo insieme di 
forze e di organizzazioni e di 
istituzioni ha già sfolto un 
ampio dibattito nella fase 
preparatoria, puntualizzando 
problemi e proposte. 

La mobilitazione ha già 
ragginto qualche risultato 
concreto, quale ad esempio la 
introduzione della elettronica 
musicale nel piano nazionale 
dell'elettronica previsto dalla 
legge 675 che suggerisce un 
inderogabile collegamento del 
settore alla politica industria 
le nazionale con il potenzia 
mento delle produzione e 
xportoriented. 

guarda le Marche le tenden- e dei delegati eletti 

Valorizzare la professionalità 
Quindi sul grosso nodo del- j fabbrica, a filo diretto con i 

l'orario di lavoro si è giunti • protagonisti in tuta quale è 
nelle Marche ad una defini
zione che esalta lo spirito uni
tario. (in altre aree geografi
che. come in Lombardia, pri
ma di « ridurre » a 38 ore 
settimanali ci sono stati tre 
giorni di acceso coifro.i'.o) m • 
sul punto del salario qual è i compagno Sarzana — quella 
l'orientamento della FLM mar j delle richieste di applicazio-
chigana? . ne della prima parte del con-

c Si dovrebbe andare ad , tratto che riguarda, gli inve-
una richiesta di aumento di • stimenti. l'organizzazione del 
30 mih lire scagl'onatf 'ie'- | lavoro e la maceiore occupa-
l'arco dei 3 anni (15 mila su- j zione. Una conferma che — a 
bito. altre 5 mila e poi le re- j parte polemiche pretestuose 
stanti 10. attraverso una ripa- | — gli operai hanno realmen-
rametrazionei ». Sarzana ac 
giunge: « Anche su questo pun
to non si sono "sparate" cifre. 
si è puntato direttamente ad 

questa la strada su cui da 
classe subordinata alle scelte 
padronali, possono p^nta1--» a 

una \a!or'zz3zione della prò- j diventare soggetti nelle futu 

All'Aquoter di San Lorenzo 

Riconversione, ma 
solo se fa rima 

con potenziamento 
Combattiva assemblea con le forze politiche 
e con i Comuni - Difesa dell'occupazione 

S. LORENZO IN CAMPO (Pesaro) — Riuscitissima assem
blea presse l'Aquater di S. Lorenzo in Campo. I lavoratori 
che vi hamo partecipato nel corso dello sciopero di 4 ore 
indetto per costringere la direzione dell'azienda a formulare 
piani e orientamenti che precisino e definiscano il ruolo dell' 
azienda stessa, si sono incontrati con i rappresentanti delle 
forze politiche (presenti PCI. PSI. USDI e FGCI), dei consigli 
di fabbrica della zona (Lyons Baby. Montedison e Benelli 
Pesaro, CCL di Mondolfo). nelle assemblee elettive (i sindaci 
di Pergola e di S. Lorenzo in Campo). Ha concluso i lavori 
per la federazione sindacale regionale unitaria Mario Maoloni. 

I problemi della ristrutturazione della gestione dell'Aquater 
sono stati esposti nell'ampia relazione elaborata dal consiglio 
dei delegati dell'azienda. Un aspetto trova particolare sotto
lineatura e apre praticamente il documento: il rapporto fra la 
crisi del paese e la possibilità di contribuire al suo supera
mento con una diversa gestione delle aziende a capitale 
pubblico. La consapevolezza che per i lavoratori dell'Aquater 
i caratteri della lotta che stanno conducendo sono diversi sotto 
il profilo della certezza del lavoro è stata espressa con un 
esplicito riferimento alle situazioni « più gravi » che assillano 
lavoratori e lavoratrici della Lyons Baby e della CIA. 

Cosa chiedalo i lavoratori di questa azienda a partecipa
zione statale? « La garanzia che la ristrutturazione in corso 
si risolva con potenziamento dell'azienda che consenta il 
mantenimento dei livelli di occupazione e il recupero di effi
cienza e produttività ». C'è in questa rivendicazicoe tutto il 
senso di una lotta che intende contrastare la vecchia e nefasta 
logica che ha condotto le partecipazioni statali a configurarsi 
come aree di assistenza per lavoratori protetti e improduttivi. 

II dibattito a più voci è stato particolarmente ricco di spunti 
e di proposte. Nettamente è emerso il legame che i lavoratori 
dell'Aquater intendono stringere sempre più con le altre 
fabbriche della zona, cuna unità importante — ha affermato 
il compagno Berti della cellula comunista aziendale — anche 
se i problemi sono diversi >. Gli hanno fatto eco i rappre
sentanti delle fabbriche che abbiamo citato.' 

Una proposta concreta per l'immediato è venuta dall'inter-
te compreso che è proprio | vento del compagno Londei della federazione del PCI. Essa 

Il presidente del brefotrofio di Fermo ho avuto un buon aiuto dalla magistratura 

«Tutte le armi sono buone pur di non 
concedere quei terreni ai contadini» 

Il TAR — unico competente a decidere — aveva accolto le richieste della cooperativa agri
cola ma il pretore ha ora rimesso tutto in discussione — Una decisione incredibile 

il livello del dibattito e quali 
le propaste che vengono con 
maggior forza dalla base? 

» Le assemblee dei l i vora
tori. pur con diverse sfuri a-
ture. hanno avuto una costan
t e — è l'ultima risposta del 

Senigallia: 
sventato un 

attentato 
alla pretura 

fessic-ialilà 
In base all'esperienza \-js-

srita in queste ultime settima
ne. durante le discussioni in 

i re scelte produttive ed occu-
' pazionali del nostro Paese >. 

1 Marco Mazzanti 

consiste nel varo di una iniziativa che preveda un incontro 
tra i consigli dei delegati delle aziende a PP.SS. della provin
cia di Pesaro eco i parlamentari dei vari partiti per discutere 
i contenuti della legge 675 di riconversione industriale. La 
proposta è stata accolta all'unanimità. 

Mafalda Garro 

SENIGALLIA — Un attenta
to contro la sede cittadina 
della pretura è stato sven
tato l'altra notte dal pronto 
allarme dato da! giudice Ca-
soria che casualmente si tro
vava a passare in via Fratel
li Bandiera. ~ 

Erano passate le 24, quan 
do il dottor Casoria si è ac
corto che appoggiata alla 
porta dello stabile si trovava 
una bottiglia incendiaria. Il 
rudimentale ordigno sicura
mente attivato da una miccia 
a lenta combustione aveva già 
incendiato parte del batten
te della porta in legno. L'in
tervento del pretore-ha evitato 
che la « piccola » bomba po
tesse provocare più gravi 
danni. Immediatamente il 
commissariato di PS e il lo
cale gruppo dei carabinieri 
hanno iniziato le indagini. 
Non è il primo episodio tep
pistico che avviene in que
ste ultime settimane nella 
cittadina rivierasca. Dieci 
giorni or sono sedicenti Bri
gate rosse avevano telefona
to ai carabinieri rivendicando 
un « attacco » contro l'auto 
del segretario comunale. An
che allora però qualcosa non 
funzionò ed i militi trovarono 
l'autovettura intatta, anche 
se irrorata completamente di 
benzina, posteggiata dietro il 
palazzo municipale. 

Gli inquirenti non escludo
no. in ogni caso, una matrice 

j politica degli atti teppistici. 

A colloquio con il presidente degli HRRB a pochi giorni dallo scioglimento 

Per noi l'assistenza dovrebbe essere così 
JESI — Dal pnmo gennaio 
del prossimo anno, in base al 
decreto 616. in attuaz.one del
la legge 3S2 «sul trasferimen
to a Regioni e Comun: delle 
funzioni dello Stato), gli Isti
tuti Riuniti di Beneficenza 

mi degli anziani nell'ambito j contro anche alle esigenze del . cora considerata un dovere , to, fin dal suo insediamento. 

FERMO — In materia agra
ria (è ormai risaputo anche 
in campo nazionale) la magi
stratura del Fermano condu
ce da sempre una battaglia di 
retroguardia. Non viene me
no alla regola neppure l'inter
vento del pretore di Montal-
to che. con un decreto es
sai originale, ha bloccato In 

Tra l'assegnazione e la im- I La cooperativa appare 
missione in possesso non do- \ preoccupata per l'esito delle 
vevano passare più di 90 gior
ni: Io smarrimento di alcune 
carte in uffici regionali, ha 
fatto ritardare l'ultimo atto. 
poi finalmente fissato per il 
12 dicembre, dopo che il TAR 
aveva già respinto una prima 
richiesta del brefotrofio di so-

concessione alla cooperativa i spendere l'immissione in pos-
di mezzadri di Rocca di Mon- j sesso- L"ll dicembre, cioè 
te Varmine di 400 ettari del- ! proprio alla vigilia del prov-
l'azienda agraria del brefo- \ vedimento. Saverio Guerrieri 
trofio di Fermo. ; ha riproposto la questione al 

Sono anni che nelle terre del i Pretore. 
brefotrofio si lotta per tra- | « Siamo dinanzi ad una de
sformare la mezzadria in af- cisione incredibile — afferma 
fitto, ma ostacoli, boicottag- Giuliano Persichini della 
gi e promesse mai mantenu- | Confcoltivatori — è noto m-
te sono stati da sempre al- • fatti che unico competente a 

della ri ferma socio-sanitana e 
j una mostra itinerante sulla 
; Casa di Riposo di Jesi, alle 
! stila dal Consiglio di Quar-
, tiere « Coli: » con il contn-
; buto del Comune e degli 

saranno sciolti, mentre perso- i IIRRB stessi. 
naie, capitali e funzioni pas- ' Riguardo al secondo punto. 
seranno direttamente al Co- ! si è provveduto innanzitutto 
munì. 

Alia vigilia ormai di una 
cosi importante scadenza con 

al rinnovo della convenzione 
con le suore, il che ha per
messo di avere a disposizione 

personale dipendente, trami- j della società nei confronti di j quello di aver denunciato pub 
j te l'applicazione del contrat- i un cittadino bisognoso che ' blicamente questA contraddi 
i to degli enti locali (1973-476) ! ne ha diritto, ma un norma-
ì e la riorganizzazione dei tur- j le servizio che si paga per 

ni di servizio, per consentire i quello che costa ». 
I ai lavoratori di usufruire de: ! Da tempo la commissione 
! riposi e delle ferie con mag- ' parlamentare sta discutendo 
i gior regolarità. Il perfeziona- '. vari disegni di legge di rifor-
I mento della mole veramente i ma (e le resistenze delle for-
' notevole di atti amministra- ; ze conservatrici ostacolano 

il compagno Enzo Beccaceci. sei infermiere professionali 
presidente degli IIRRB di I < tra cui una specializzata in 
Jesi abbia fatto il punto sul
l'attività svolta dalla nuova 
amministrazione in poco p:u 
di due anni di vita. Due sono 
stati gli obiettivi principali 
che questA si era prefissa: 
massima pubblicizzazione dei 
problemi degli IIRRB e co
stante miglioramento del ser
vizio assistenziale, nel limite 
delle possibilità finanziarie. I 
risultati conseguiti per en
trambi possono considerarsi 
soddisfacenti: il primo obiet

tivo segna infatti all'attivo un 
convegno organizzato in col
laborazione con tutti i comu
ni della Vallesina sul proble-

riabilitazione e una assisten
te sociale) : si è proceduto poi 
alla ristrutturazione del vec
chio reparto « lungodegenti •>. 
Qui il servizio è talmente mi
gliorato in pochi mesi, da 
non aver p;ù alcun anziano 
a letto, cosicché ora si può 
parlare più che altro di « in-

tivi arretrati riguardanti il 
nuovo padiglione della Casa 
di Riposo permetterà al co
mune di riprendere immedia
tamente i lavori e ultimarli 
quanto prima. 

«Tutto ciò — dice il com
pagno Beccaceci — è stato 
raggiunto superando difficol
tà notevoli, dovute soprattut
to alla crisi economica e al
l'assenza della riforma assi
stenziale nel nostro Paese. Il 

non poco la discussione) ma 
oggi è ancora in vigore la 
vecchia legge Crispi del 1890 

zione e di aver cercato di 
crere un movimento d'opinio 
ne attorno a questi temi ». 

Beccaceci è anche del pa
rere che la denuncia non è 
più sufficiente, e che occor
re creare un vasto schiera
mento di forze democratiche 
che si batta per la definizio
ne e l'approvazione della n-

- - . . *rV i forma dell'assistenza. « Il pes
che pone a totale carico del saggio ai Comuni delle IPAB 
cittadino il costo dell assi- _ c o n c l u d e u presidente de 
stenza. « A rigor di legge — j gli n R R B — pur essendo un 

Beccaceci • nrimn imr ' sottolinea ancora 
I — ci sono oggi soltanto due 
I modi per contenere gli au 

primo importante passo ver
so un sistema di sicurezza 

l'ordine del giorno. Non sor 
prende quindi nessuno se l'at
tuale presidente del brefotro
fio il democristiano Saverio 
Guerrieri, per impedire l'as
segnazione delle terre ai con
tadini. una volta fallita la 
strada del TAR. abbia intr.i-
presa quella della magistra
tura ordinane, trovandovi più 
favorevole ascolto. Il decreto 
del pretore di Montalto. in
fatti accoglie la sua richie
sta per la sospensione delia 
immissione in possesso sulle 
terre, convocando le parti per 
il prossimo 10 gennaio e riser
vandosi in quella sede, di giu
dicare le reali condizioni di 
« insufficiente livello di colti
vazione » delle terre, sulla cui 
base. Io scorso 7 aprile, la 
competente commissione pro
vinciale per le terre incolte 
aveva sottratto al brefotrofio 
la gestione dei 400 ettari af
fidandoli ella cooperativa dei 
mezzadri. 

L'intera azienda del brefo- , 
• trofio è di oltre 700 ettari: ' 
'. di essi 300 sono tuttora con- ; 

dotti a mezzadria da 16 nuclei ' 
i contadini, mentre gli altri 400 ' 
erano affittati all'ANABIC (As 
: seriazione allevatori ) che non 
I li h i mai coltivati. Riunitisi 
; in cooperativa, i 16 mezzadri 
• che da anni chiedono l'affitte 
, dell'intero accorpamento han

no chiesto nel frattempo la 

coltivazioni: « I nostri terni 
| ci afferma il suo presidente 
j — assieme a quelli del sin-
J dacato e dell'ente di sviluppo 
j agricolo regionale, stanno ap 
j prontando un progetto globale 
, di trasformazione produttiva. 
j ma nel frattempo erano sia 
I pronte le linee per interven-
j ti immediati, tali da salva-
I guardare gli esiti della pre-
I sente stagione Si stava già in 

ritardo con l'immissione in 
possesso a dicembre: ora. con 
un altro mese di rinvio, si 
rischia di mandare a male 
raccolti per centinaia di mi
lioni; staremo poi a vedere 
chi pagherà i danni alla col
lettività ». 

« Tutto ciò — conclude Per 
sichini — lascia capire con 
chiarezza chi veramente stia 
dalla parte della agricoltura 
e che invece, come il bre
fotrofio continui a far di tutto 

le cose come 

decidere in merito è il TAR 
tanto è vero che proprio a 
questo organo regionale M 
era già rivolto il presidente 
del brefotrofio; inoltre è inam
missibile la richiesta di far 
decidere al pretore sulla rea 
le esistenza delle condizioni di I per lasciare 
insufficiente utilizzazione de! ! stanno » 
fondo, perchè a ciò è delesi-
ta per legge la specifica com- I 
missione per le terre incoi- I N e : ; , l o t a : u n , r „ e n | , m , n i U l U . 
te. che pure già da me.-l ' zione i Fermo per il superamento 
ha espresso il SUO giudizio ». . della mezzadria 

Sandro Marcotulli 

Psicosi collettiva 

' m o a . *Tn 7T* 1 * rg •• soci*1*, no" P u ò risolvere da ! "s^Tn^ionè rti ouesti 400 -
i men delle rette: sfruttare ^^ , 'problemi di una assi- , f f ? ^ S A N A m r ^ - , ^ ! 
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fermeria ». E* stato inoltre I primo fattore ha determina-
istituito un servizio di fisio- to un notevole aumento dei 
chinesiterapia, che permette 
di far riprendere al più pre
sto l'autosufficienza a quegli 
anziani che per causa di qual
che accidente l'abbiano tem
poraneamente perduta. Si è 
cercato infine di venire in

cesti di gestione, mentre il 
secondo ha fatto ricadere su
gli ospiti il peso della crisi, 
attraverso l'obbligo dell'au
mento delle rette per pareg
giare i bilanci. In Italia, in
somma, l'assistenza non è an

tere il numero dei posti let 
to. ma tutti e due portereb
bero inevitabilmente ad un 
peggioramento delle condizio
ni di vita degli ospiti. C'è in
somma una chiara contraddi
zione fra gli interessi degli 
ospiti e la logica imposta dal
le leggi vigenti. Penso che 
merito non secondario di que
sta amministrazione sia sta-

poi nel Comune il maggior 
organo democratico di gestio
ne dei problemi della popola
zione è già una grossa con
quista democratica, ma sen
za una legge quadro naziona
le che istituisca e finanzi un 
sistema, dì wcuresa sociale, 
i Comuni, da soli, possono fa
re poco 9. 

previsto dalla legge sulle ter- t 
re incolte; il parere favorevo- ( 
le della speciale commissione : 
lo abbiamo già dette, risale t 
al 7 aprile ma 11 prefetto di i 
Ascoli si è sempre rifiutato 
di firmare il decreto di asse- j 
gnazione. fino a che esso non 
e divenuto di competenza del 
la Regione, che l'ha infatti 
eseguito il 31 agosto. 

«Una piazza per la città»: 
domani incontro ad Ancona 

* 
ANCONA — Nell'ambito della mostra de: progetti e del con
corso di idee per la realizzaz.one di una piazzza nell'area 
dell'ex panificio militare. l'Amministrazione comunale ha 
organizzato un incontro sul tema « una piazza per la città ,>, 
con cui si concludono le miziat.ve collaterali al concorso. 
L'appuntamento è per domani, sabato, alle ere 16. nella sa
la del cinema Splendor. Parteciperanno ì rappresentanti de. 
consigli di circoscrizione, dei sindacati e delle assoc:azioni di 
categoria. 

L'iniziativa s: preannunci particolarmente interessante. 
:n quanto è specificamente rivolta alla popoìazione. Nel cor
so del dibattito, i cittadini potranno esprimersi in parti
colare attraverso gli organi partecipativi di base circa la 
soluzione o le soluzioni che sono più rispondenti alle ne
cessità del capoluogo marchigiano sempre nell'ambito dei 
progetti presentati, ancor p:ù che non in riferimento ai 
singoli progetti. 

D Rinviato l'incontro sul « Piano FS » 
ANCONA — La sezione ferrovieri PCI e il comitato comu
nale PCI di Ancona informano che è stata rinviata l'assem-
blea-dibattito (si doveva svolgere oggi alle ore 16.30. a palaz
zo Bosdari) su « Piano delle FS, riforma dell'azienda ». Il mo
tivo del rinvio va ricercato nella impossibilità dei parlamen
tari a partecipare all'incontro anconetano. 

« Dai, segui 
quell'UFO »: 
la strana 
notte di due 
poliziotti 

ANCONA — li fenomeno 
si allarga a macchia d'olio: 
quasi ogni giorno da vari 
centri dolio Marche arri
vano segnalazioni della 
presenza di Ufo. Sembra 
che — ammettendo la pre
senza di oggetti non iden
tificati - quest'ultimi ab
biano scelto proprio la no
stra regione, specie la zona 
costiera, come mèta dei 
loro viaggi e delle loro 
t trasferte » su! pianeta 
Terra. 

Tutto era iniziato più di 
un mese fa con misteriosi 
fenomeni nelle acque ma
rine prospicienti San Bene
detto del Tronto e Giulia-
nova. Poi, con ritmo co
stante. testimonianze a ri
petizioni: da Ancona. Re
canati, Civitanoma ecce
tera. L'altra notte — a 
sentire le varie testimo
nianze — sembra che nel 
cielo delle Marche c'erano 
più Ufo che stelle. I rac
conti sono dettagliati e 
meritano — per correttez
za di Informazione — di es
sere brevemente riportati. 

Il « clou » degli avvista
menti si è verificato tra 
le 4 e le 6,30. « Epicentro » 
una vasta zona a nord di 
Ancona, lungo tutto il lito
rale, sino a Pesaro. Ecco la 
testimonianza di un agen
te di polizia stradale Tom
maso Davi che l'altra not
te per motivi di servizio si 
trovava assieme ad un suo 
collega Pantaleone Palla-
dinetti, a bordo di una/ 
Alfetta e percorreva l'auto
strada A14. « A circa 5 chi
lometri da Fano — rac
conta Davy — abbiamo 
visto nascere dal mare uno 
strano oggetto dì forma ro
tonda che veniva verso ter
ra. L'abbiamo seguito (ai 
trovava ad un'altezza non 
superiore ai 500 metri) 
sino a quando è giunto al
l'altezza del centro abi
tato fanese ». 

I componenti della pat
tuglia polstrada hanno 
continuato a seguirlo ri
manendo in contatto radio 
con la loro base operativa. 
Cosi continua il racconto: 
• l'oggetto, che emanava 
una luce molto forte si 
spostava sempre in direzio
ne sud ». In pratica l'auto 
degli agenti è riuscita a 
seguirlo fino all'altezza del 
fiume Metauro. 

« Da quel punto — pro
segue il racconto — ha co
minciato ad aumentare la 
velocità e lo abbiamo vi
sto allontanarsi. Giunti al 
casello di Senigallia molti 
automobilisti ci hanno 
chiesto: avete visto an
che voi l'Ufo? ». 

Altri particolari: l'ogget
to volante a distanza ap
pariva come una ruota di 
automobile e ad un certo 
punto ha lasciato dietro 
di se una scia luminosa 
(< una specie di stella ca
dente »). Il colore predo
minante era il celestino 
anche se il bagliore era 
talmente forte che impe
diva di fissarlo a lungo. 
Nella parte inferiore — 
sempre secondo la guar
dia — presentava una stri* 
scia color rosso fuoco ». 

Sin qui il racconto eh* 
ognuno può prendere come 
meglio crede. I l fenomeno 
è stato comunque osserva
to anche da un'altra pat
tuglia. composta dall'ap
puntato Raffaele Taranti
no e dalla guardia Pierino 
Gianfelici. Questi ultimi si 
trovavano lungo la statale 
Adriatica 16 nei pressi 
della salita Silicata, alla 
periferia nord di Pesaro. 
< Erano le 430 quando ab
biamo notato in cielo un 
oggetto molto luminoso 
del diametro di circa 8 cen
timetri. Girava su se stes
so da sinistra verso de
stra compiendo qualche 
evoluzione verticale. Poi 
ha preso altre direzioni ed 
è scomparso con le luci 
dell'alba ». 

Ora s« lo riterranno op
portuno si potranno pro
nunciare gli esperti, astro
nomi e astrofisici, ma cer
to non bisogna creare at
torno a questi fatt i forme 
di psicosi collettiva. Come 
quella che si è creata due 
sere fa, in occasione del 
black-out che per oltre 
mezz'ora ha lasciato «I 
buio le province di Pesaro 
e Ancona; si era parlato 
della • responsabilità » de-
gli strani fenomeni. La 
verità è molto meno fan
tascientifica: l'ENEL ha 
infatti comunicato eh* 
tutto è stato provocato da 
un guasto al trasformatore 
nella cabina primaria di 
Falconara. 

ma. m i . 
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